
zione del proprio onore eli riferire alla Conferenza le  rainaccie , e 

i l  furore degli Schiavoni contra la sua persona . S i  difese dall ’ imputa« 

z io n e  di non aver dati i Soldati r icercati  oal M oro sin i  , adducendo, 

che varj sit i  importanti della L aguna sarebbero rim asti sguerniti. 

P ro te sta v a , che d ivenuti orm ai g li  Schiavoni troppo ard iti  non ascol­

tavano più i l  com an d o, donde deduceva necessario al sommo i l  loro ' 

a llon tan am en to ,  e dopo molte altre fr ivole  cose tentò d i provare 

i l  suo assunto con un fatto nato quella mattina medesima appena 

giorno a Buran , dove comandava i l  Deputato £. M arco  C ig o g n a .  In 

questo D ip a r t im e n t o ,  d isse ,  era stata dai soldati nostri fermata una 

B arca  carica di M u n iz io n i  , e di attrezzi  m ilita r i  d i ragion France­

se . L a  G alera , che si trovava a vista, era venuta con serie conseguenze 

alle mani .* a quel momento non poteva render c o n t o , se fosse del tut­

to  estinta la contesa: perchè quel Comandante interpostosi appena ave­

v a  potuto trattenere i l  loro sdegno, ed E g l i  ancora non ne sapeva i l  

fine..

D op o  il  K .  C on d ulm er parlò pure il N* H .  Alvi-se da M osto  C a ­

po S u p e r io re , e con molta robustezza fece prima riflettere alla C o n ­

sulta in tiera  1* errore , in cui si trovavano tutri di aver data opinio­

ne su di un a f f a r e ,  di cui non erano r ic e r c a t i '  perchè non conveniva 

in quel momento disputare dell' a rm o , o del d isarm o, ma solo della 

condotta da tenersi fino alla venuta delle risposte de’ tre D eputati  ‘ JVIaggio 

Volgendosi poi al K .  Condulm er l ’ indicò i l  suo stu p ore, che in on- 1797, 

ta  de’ precisi ordini della Consulta avesse E g l i  negato il  r inforzo di 

.soldati al D eputato  M orosini , confermandosi ne ll ’ opinione , che de­

cisa la d ife sa ,  ad altro pensare non si d o v ess e ,  che alla maggiorò 

tranquillità  d ell ’ interno della C a p ita le .  I l  K .  Condulm er rispose con 

insignificanti parole a ’ giusti r im proveri del C apo  Superiore da M o s to  

protestando che non v i  erano forze sufficienti a difendere le  L a g u n e ,  

e la D o m in a n te .

S i  sciolse dunque la lunga Conferenza colla determinazione di paga, 

re  i soldati O l t r e m a r in i , e di spedirli a Z a ra  . N o n  rimaneva dun­

que più  luogo ad illussioni : g iacché troppo eransi scoperte le perfide

B b in-
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